Sabato 29 Aprile 1871 


N. 100 


A ‘Anno XXIV. 


GAZZETTA ve FERRARESE 


FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE, ED} AMMINISTRATIVE 


Ki pubblica AVVERTENZE \ 
. . ne + | Leletteree gruppi honsi ricevano che affraneati 
tutti i Giorni Se lu disdetta non è fatla 2) ‘giorni prima della scadenza 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE (pagabili anticip.) 


Per Frnnara all’ Ufficio 0 a do- ANNO SEMES.  TRIMES. 
micili L. 20. — L. 10. — L. 5. — 


In Provincia e in (utto il Regno ., 23. — ,, 11. 50 


ine | 
resina. 20 la linea, e 


Un numero separato costa Centesimi dieci. 


\ Perl’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 26 Aprile, ne!la sua parte 
ufficiale, conteneva : 

R. Decreto 12 aprile, che assegna un 
supplemento di lire 600 annue al di- 
rettore della Scuola allievi macchini- 
sti se ufficiale meccanico e eserciti 
contemporaneamente la carica di pro- 
fessore. 

R. Decreto 19 marzo, che autorizza 
la Società anonima — Banca agricola 
provinciale Mantovana. 

Disposizioni nel personale dell'am- 
ministrazione della pubblica sicurezza 
e delle carceri. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 25 Aprile — Pres. Biancheri. 


Vengono, all’aprirsi della seduta, 
‘convalidate parecchie elezioni, ed ac- 
cordato un congedo all'on. L. Griffini 
che aveva date le dimissioni. 

Una interrogazione di Del Giudi 
ministro dei lavori pubblici, ed altra 
di Servadio al ministro delle finanze 
sono rimandate, ad altro tempo col 
consenso degli Taterpellanti. 

È ripresa la discussione sui conti 
amministrativi. 

Morpurgo (relatore) vorrebbe avere 
la parola per combattere la sospensiva. 

Il presidente eccita la Camera a pas- 
sare alla votazione senza altro. Si vota 
quindi la mozione sospensiva proposta 
dall'onorevole Cancellieri. 

I deputati che la approvano rispon- 
derano Sì, gli altri risponderanno No. 

Risultato della votazione: 

Presenti 242 — Votanti 239 — Ri- 
sposero Sì 71 — Risposero No 168 — Si 
astennero 3. 

La Camera respinge la sospensiva 
dell’ onorevole Cancellieri. 

Ecco ì nomi degli onorevoli depu- 
tati che approvarono e di quelli che 
respinsero la proposta Cancellieri. 

Rispesero Sì: 

Alippi, Alli-Maccarani, Antona-Tra- 
versi, Arnolfi, Avezrana. 

Bersani, Biglia Antonio, Bersezio, 
Botta, Branca, Busi, Borruso. 

Caldini, Cancellieri, Castiglia, Con- 
siglio, Corrado, Corte, Crispi 

Damiani, De Caro, Del Giudice Gia- 
como, lle With, Di Belmonte, Di Blasio, 

Ercole. 

Fabrizi, Fanelli, Farini, Florena. 

Germanetti, Ghinosi, Greco Antonio. 

Lacava, La Porta, La Spada, Lazzaro, 
Leardi, Lovito. È 

Macchi, Maiorana, Marsico, Mazzoni, 
Mazzucchi, Morelli Salvatore. 

Nicotera. 

Paternostro Paolo, Pepe, Picone, Pis- 
savini. 

Ripandelli, Romano. 

Salari, Seismit-Doda, Servadio, Soli- 
dati-Tiburgi. 

Tamaio, Tocci, Toscano, Tranfo, 
Trombetta, Tubi. i 

Varòè. 
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Risposero No: 


Acton Guglielmo, Anca, Annoni, An- 
selmi, Arese. 

Bargoni, Bastogi, Berti Domenico, 
Berti Lodovico, Bertolè-Viale, Bian- 
cardi, Biancheri, Bianchi Alessandro, 
Bianchi Celestino, Boncompagni, Bon- 
fadini. Boselli, Bosi, Bosio, Breda, Bri- 
gaati-Bellini, Broglio, Brunet. Bucchia, 
Busacca. 

Cadolini, Cagnola Carlo, Cagnola G. 
B., Calciati, Campanari, Cantoni, Car- 
mi, Casalini, Castagnola, Castelnuovo, 
Cavalletto, Cavallini, Cerroti, Checche- 
telli, Concini, Corbetta Correnti, Cor- 
sini, Costa. 

Dalla Rosa, D'Amico, D'Ancona, D'A- 
ste-Ricci, De Biasiis, Da Filippo. Dagli 
Alessanici, De Luca Giusapp», Da No- 
bili, De'Portis, Dina, Di Revel, Di Ru- 
dini, Doglioni. 

Fabbricotti, Fambri, Fano, Fenzi, 
Fiorentino, Fornaciari, Fossa, Fossom- 
broni, Frizzi. 

Galeotti, Galletti, Garzoni, Gerbore, 
Gerra, Giacomelli, Giorgini, Giudici, 
Grossi, Guala, Guarini, Guerrieri-Gon- 
raga. 

La Marmora, Lancia di Bro!o, Lanza 
Giovanni, Lawley, Lesen, Lioy, Lon- 
gari-Ponzoni, Loro, Lovatelli, Luzzati. 

Maggi, Maldini, Malenchini, Man- 
druzzato, Manfrin, Mantegazza, Mara- 
zio, Mari, Mariotti, Marzano, Marzi, 
Massari, Maurogònato, Mazzagalli, Me- 
nichetti, Messedaglia, Michelini, Min- 
ghetti, Mmucci, Monti Francesco, Mo- 
relli Donato, Moro, Morosoli, Morpurgo, 
Morgia. 

Naldi-Zauli, Negrotto, Nobili, Nori. 

Pallavicino, Panattoni, Pancrazi, Pa- 
sini, Pecile, Pellatis, Perazzi, Perez, 
Pericolo, Perrone di San Maruno, Pe- 
ruzzi, Pianciani, Piroli, Plutino Ago- 
stino, Plutino Antonio, Puccioni. 

Raeli, Rasponi Achille, Rasponi Gio- 
vacchino, Rasponi Pietro, Rey, Ricotti- 
Magnani, Ruggeri, Ruspoli Emanuele. 

Sanminiatelli, Scotti, Sella, Serafini, 
Serpi, Sidoli, Sigismondi, Sormani- 
Moretti, Spaventa, Spina Domenico, 
Stocco, Sulis. 

Tasca, Tenani, Tenca, Torre; Torri- 
giani, Trigona di Canicarao. 

Ugdulena. 

Verga, Viarana, Villa-Pernice, Vi- 
sconti- Venosta. 


Si astennero: 

Fara, Merzario e Ruspoli Augusto. 

Il presidente eccita quindi la Camera 
a mettere ai voti l'ordine del giorno 
proposto dalla commissione nei termini 
seguenti : 

« La Camera, considerando che l’art. 
69 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, 
autorizzò eccezionalmente la presenta- 
zione dei conti amministrativi del re- 
gno pel periodo 1862-67 nella forma 
di un solo esercizio finanziario com- 
prendente gli esercizi di sei anni. 

< Prende atto delle riserve espresse 
dalla Corte dei conti nella sua delibe- 
razione del giorno 19 febbbraio 1870, 
ed invita il Governo. 

< 1. Ad affrettare la presentazione 
di tutti i conti giudiziali alla Corte 
dei conti; 
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< 2. A provvedere affichè nell’av- 
venire la Corte dei conti possa pren- 
dere cognizione degli atti ammini- 
strativi relativi all'accertamento dello 
entrate. » 

La Camera approva. 

Si passa all'esame degli articoli del 
progetto che sono in numero non mi- 
nore di 99, e tutti irti di cifre sì che 
non possiamo riferirne il testo, 

Articolo 3 chiede la parola l'on. Can- 
cellieri per doma'idare schiarimenti 
particolarmente intorno al conto che 
guarda il bronzo e la moneta di bron- 
20, il qual conto a lui non sembra 
esatto. 

L'oratore si estende in calcoli ed in 
considerazioni specifiche, corredando 
le sue osservazioni con molte cifre per 
finire a conchiudere che il conto delle 
monete di bronzo non torna. 

Sella, dimostra con lunghe conside- 
razioni e con molti dati numerici che 
l’argomentazione dell'on. Cancellieri è 
sbagliata e che il conto del quale egli 
ha parlato è perfettamente esatto. Si 
duole perchè l'on. Cancellieri prima 
di venire alla Camera con tanto osser. 
vazioni da fare e tanti schiarimenti 
da domandare non siasi incomodato a 
passarne prima una parola al min:stro, 
Ul quale non avrebbe mancato dì ordi- 
nare ad un qualche impiegato di ap- 
prontare gli elementi necssari alia 
risposta. 

Cancellieri replica che a lui la cosa 
non par così chiara coma il ministro 
dice e crede; che la Camera farà bene 
a provvedere perchè ogni incartezz. 
si dissipi da questo interessauta argo- 
meoto. 

Il relatore della commissione ed il 
ministro delle finanze aggiungono al- 
tre osservazioni dopo di che sì chiede 
la chiusura. Ul 

Camcellieri, por un fatto personale, 
si lagna perchè il ministro lo abbia ac- 
cusato e riaccusato tante voite di non 


capire... 
Sella, di non capire in senso parla- 
mentare, onorevole Cancellieri !... (ila- 
rità generale). 
La chiusura. la chiusura! 


Cancellieri sì oppone alla chiusura, 

Minghetti dico che in una materia 
simile è bene che la Camera non voti 
prima che ogni dubbio sia assoluta 
mente scomparso. Propone che la di- 
scussione sull'att. 3 possa continuare 
domani. 

La Camera ule 

La seduta è levata a ore G 1{4. 


—— —_————__ 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il titolo primo della 
legge sulle saranzie fu esaurito neila 
seduta del 27 dal Senato. 

Le modificazioni introdotte dall’ ui? 
zio centrale all'articolo 2, per cur 
non si faceva alcuna distiuzione fra 
attentato, e le offese ed ingiurie coo- 
tro la persona del pontefice, furono 
respinte dal Senato, e l'articolo fu 
approvato quale nel progetto già vo- 
tato dall'altro ramo del Parlamento, 


cgil 


sul titolo 2, di cui fut approvati 
l'art. 14, e il primo, sadgbdo e quarto 
comma dell'art. 15°, risèrvata ogni 
deliberazione sul comma terzo, sul 
quale vi è controversia fra 
nistero e )’ udizio centrale. (Diri 

— Diamo un gecenno sulla seduta 
del Comitato privato, 27 aprile, tolto 
da: diari fiorentini: 

Comincia ta seduta con un lungo 
discorso slell'onorevole Castiglia, il 
quale prende a fare un confronto fra 
l'importanza della legge dei prov- 
vedimenti straordimami di pubblica si- 
curezza e quella dell'organamento del- 
l'esercito, e stabilendo un’ armonia 
od un nesso fra l'una 6 l'altra pro- 
pane di rimandare la discussione della 
prima ail epoca in eni verrà in di- 
sonssione la seconda. 

Paria poi 1’ cuvrevole Nicotera con- 
tro la leggo, e dice che queste lessi 
di eccezione non appredano a nuila 
egli dice che il servizio di pubblica 
sicurazza è mal fatto — egli trova la 
causa di ciò massime nei dualismo 
fra smuurdìe di pubbiica sicurezza @ 
carabiniari. Coneluda perchè Ia !erge 
sia rimandata al Ministero. Trova che 
questa legge lascia luogo ad arbitri, 
o almeno ad errori, che non dà a. 
cuna garanzia contro tali arbitrii .0d 
errori, ed in questo proposito la trova 
infer.ore alle ieggi che la hanno pre- 
ceduta. Solo gli pare necettabile dove 
proibisce la detenzione e l'uso di 
corte armi. 

Prende la parola l’ onorevole Lanza, 
e dice che se tra il Mimisiero e la Ca- 
mera si dovessero fare e discus- 
sioni di massima, il ministero sarebbe 
d'accordo cogli opponenti. Da vari 
anni perdò si domandano provvedi- 
menti straordinari di pubb'ica sicu- 
rezza. e il Ministero che ripuznò sem- 
pre ad assecondare tali domande, che 
le accolse due vo:te soltanto: una 
quando si trattò della repressione del 
Drigantasgio. e I altra nei 1566, Il 
Ministero oggi appoggia una terza ee- 
cezione, appunto perchè le cond:zì 
della pubblica sicurezza, che egii ben 
conosce, vliela suggerirono. Informa- 
zioni di prefetti, di procuratori del 
Re e di altri funzionari, perfino di 
generali, incaricati di missioni spe- 
ciali, domandano questa misura di 
eccezione, se si vuole mettere ordine 
alla sicurezza pubblica. Dice che egli 
ha un cnito all'autorità in quanto essa 
rispetta la legge, © se si vuole che 
l'autorità sia forte, bisogos coadiu- 
varia nella sua azione. lusiste dunque 
porchè sia accettata la leggi 

L'on. Farini parla contro la legge. 
Fa ja statistica delle provincie d' Ita- 
lia rispetto ai reati, e non trova che 
questi siano a tale eccesso da iegit- 
timaro 1 provvedimenti straordinari 
di che sì tratta. Egli si dilunza a de- 
scrivere le condizioni deile Romague, 
ne fa Ja storia, ne esamina lv canse 
e crede che la vera ragione stia nella 
poca autorità che hanno ivi i fuuzio- 
nari governativi, nel poco tempo che 
vi si Jasciano. Parla dsl generale E- 
scoffier, di alcuni atti del suo governo, 
dell'atto verso il Cattaneo, cude questi 
fu spinto ad ucciderlo per vendicar- 
sene... Siccome poi l'ora si era fatta 
tarda, così la sessione è aggiornata, 
ed ache oggi nessuna conclusione è 
presa. 

ROMA. — Giorni sono S. A. R. il 
principe Umberto, comandante del pri- 
mo corpo d’armata, ha ricevuta la 
visita di dovere degli Ufliciali dei gra- 
natieri di Sardegna. 

S. A. si è trattenuta lungamente con 
tutti gli ufficiali. — Così la Libertà. 

— La Gazzetta Ufficiale di Roma del 
91 reca l'elenco degli ex-ufficiali pon- 
tifici collocati a riposo ed ammessi a 
far valere i titoli per la giubilazione. 


MILANO. — I diari milanesi ci ap- 
prendono che a Milano il cloro lom- 
bardo sinceramente liberale sta rac- 


S' incominciò poscia i «discussione 
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qeeligndo firme ad un indirizzo al 
iédlozo Dodllinger, scomunicato dai 
papa per aver osato alzare la voce 
contro il dogma dell’ infallibilità pan- 
tificia. È 

— Leggesi nel Secol 

AI secondo reggimento bersaglieri 
di stanza nella nostra città sì è co- 
minciata la distribuzione dei fucili Re- 
mington, di cui erano già armati gli 
zuavi papalini. Questa consegna ha 
poriato una innovazione nel” fodero 
della baionetta, la quale, anzichè di 
corame, è di metallo. 

MONZA. — Sono stati dati gli or- 
dini per l'allestimento degli appar- 
tamenti nella R. villa di Monza, ove 
il principe Umberto e la principessa 
Margherita passeranno i mesì estivi. 

IMOLA — Nella città di Imola scrivo 
la Guzzetta dell Emilia, venne domenica 
cietto deputato, al primo scrutinio, 
I egregio sig. conte Giovanni Codronchi 
con 287 voti. 

NAPOLI. — Il Roma di Napoli del 
23 scrive che la eruzione del Vesuvio 
continua, e che le lave si avanzano 
lentamente, e minacciano Santo Jorio. 

— La Società nazionale emancipa- 
trice e. di mutuo soccorso del sa- 
cerdozio italiano ha inviato un sen- 
tito e patriottico indirizzo al canonico 
Doéillinger, comparso per esteso nel- 
l' Emancipatore Cattolico. 


La Neue freie Presse reca : 

Versailles, 23. — Il Ganlois anvunzia 
le condizioni alle quali ua gruppo di 
banchieri di Londra ha conchiuso il 
prestito di 2 miliardi e mezzo. Gl' in- 
Leressi ammontano a circa 6 per cento. 

« Thiers annunziò ieri alla Commis- 
sione dei quindici che lo truppe ca- 
trerebbero fra breve a Parigi. 

I giornati detl' Havre scrivono : 

Il consiglio comunale di Havre in- 
vid tre dei suoi membri a Parigi e 
a Versailîes, per affrire la loro me- 
diazione sulla base della Repubbiica 
e della libertà municipale per tutta 
la Francia. 


Legaesi nella Guzzetta Ticinese: 

Parigi, 24 aprile. — AI 23 a mezzodì 
incemincid un armistizio a favore de- 
gli abitanti di Neuilly. — Le chiuso 
di S. Rocco e di S. Sulpizio sono 
riaperte, e i loro parrochi rimessi in 
libertà. 


CAGNAUA LOCALE 


Elezioni politiche. — Do- 
mami nel 3.° Collegio della nostra pro- 
vincia (Cento) avrà luogo la elezione 
del deputato. 

Nostre particolari informazioni ci 
pongono in grado di assicurare che 
quegli elettori sono fermi nel propo- 
sito di ridare i loro suffragi al!’ ono- 
revole sig. commendatore Borgalli, per- 
quantunque li abbia egli, siccom' è 
noto, invitati più volte a conferire ad 
altra persona il mandato di rappresen» 
tarli alla Camera, e fatto conoscere ad 
essi loro come la sua elezione non 
potrebbe non venire annullata. 

Non dubitiamo dunque che gli e- 
lettori della patriottica Cento accorre- 
ranno numerosi all’'urna, e che la 
votazione di domani offrirà un no- 
vello atiestato di stima e di simpatia 
per quell’egregio che si distinse mai- 
sempre nella carriera parlamentare. 


Hl vajuolo è sempre in sensibile 
decrescimento nella nostra città; in- 
fierisce però nelle ville suburbane, 
specialmente in quella di S. Martino 
della Pontonara. 


Neri mattina intorno alle ore 9 
cessava di vivere in questa città, nel- 


SY ani 


l’aneor fresca. età di 37 aoni, il capo- 
stazione della ferrovia. sig. Zanellato 
Pietro, in seguito alle ferite riportate 
al ventre la‘%gra del 10 volgente, Fi 
opera del facffino Pedriali Luigi, pè 
il motivo che accennammo allorchè 
nel nostro numero 85 abbiamo nar- 
rato il deplorevole avvedfinento. 

Non valsero i soccorsi dell’ arte sa- 
lutare 0 le molte assidue cure pro- 
digate al ferito per sottrarlo alla morte” 

Intanto un'ottima sposa e tre te- 
neri figli piangono oggi un marito ed 
un padre, per futile causa rimasto vit= 
tima dell’ altrui propotenza brutale! 


Esposizione permanente 
de! Cireolo artistico. — Dalla 
Commissione direttiva per la Mostra 
d'opere d'arte, apartasi nel civico 
Atonco, siamo pregati a render noto 
che in questi giorni furono presentati 
all’ Esposizione i seguenti lavori 

Due quadretti ad olio in tela, uno 
rappresentante una Marina e l'altro 
l'Interno di un Cortile con macchiette, 
eseguiti dal signor Luigi Sgherbi; 

Un quadretto in tavola ad oiio, rap- 
presentante una Dunza di Sutiri con 
Ninfe boschereccie, eseguito dal signor 
Giovanni Fei. 


Arwesti. — Alle ore 2 112 anti- 
meridiane d'oggi, sulla strada Provin- 
ciale che da Ferrara mena a Bologna, 
a poca distanza dal palazzo del conte 
Revedin, dagli Agenti deila P.S. ve 
nero arrestati certi Bergamini Rai 
mondo e Casadio Pietro, trafficanti 
ambulanti, perchè trovati possessori 
di un giumento rubato poca prima în 
Malalbergo. 


Letture popolari. — Domani 
(80) ad un'ora pomeridiana, nel locale. 
dei R. Liceo Ariosto, avrà Inogo Ja 3° 
lettura popolare la quale verrà fatta 
dal signor prof. Buzzetti che ha scelto 
per argomento : / Venti. 


illo DI STATO GIV 
del Comune di Ferrara 
28 Aprile 1871 
Nascirs — Maschi 
Nari-Monti — N. 0. 
Matrimoni — Torri Giuseppe di Ferrara, d'an- 
ni 62, possidente, vedevo, con Forti Teresa 
di Ferrara, d'anni 47, ‘possidente, nubile. 
Morri — Antonioli Emma di Ferrara , d’an- 
ni 7 — Rambaldi Antonio di Ospedale di » 
Bondeno , d' anni 14, villico — Tassinari 
Carlotta di Ferrara, d’ anni 68, vedova. 
Minori agli anni sette — N. 3. 


ee 


Varietà 


— Femmine 2. — Totale 4 


Un autore inneminato. — 
L'esimio P. Cominazzi nella Fumu di 
Milano pubblica un bellissimo articolo 
bibliografico di una Novelia in versi 
dal titoio « Va testamento ». Egli noa 
svela Il nome deli' autore, e ne serba 
il cdmpito ad un suo carissimo amico 
e poeta di vagiia, Giuseppe Torre, 
marito all'incomparabilo s:ifide Amalia 
Ferraris, 11 quale, capriccioso come 
sogliono essere gii amici delle Muse, 
Si piacque significarlo col seguente 
epigramma: 


Di seriver la Novella Un testamento 
Con lingua pura sì che ti consola 
E un verseggiar forbito e senza stento, 
Fra capace una persona sota. 


Il Cominazzi afferma essere la No- 
vella composta di 64 sestine, in cui è 
tanto succo da empierne dieci novelle 
loquacemente diffuse. La morale della 
favola è piacevote ed istruttiva, e lo 
mostra l’epigrafe del Monti. « Per 
uccidere la superstizione della mol- 
titudine ci vogliono degli strali corti e 
pungenti che cita l' autore innominato 
della Novella. 
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Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 28. — Versailles 27. — As- 
semblea. — Thiers dice che alla vigilia 
delle elezioni municipali egli vuole 
illuminare il paese su la situazione. Il 
primo obbligo del Governo era quello 
di costituire l’armata. Il Governo non 
ha perduto un momento. Essa divenne 
ora una grande e forte armata, ha il 
sentimento del dovere ef è potente 
per la scelta dei capi. Noi non c' in- 
dirizziamo ad alcun partito, ma a tutti 
gli uomini leali e a quegli uomini, 
che se fossero stati meglio diretti, a- 
vrebbero condotta la Francia alla vit- 
toria. Chiamamtio al comando in capo 
un uomo illustre in guerra, che lo 
possiamo chiamare cavaliere senza pau- 
ra e senza macchia. Non posso svelare 
le operazioni del comandante in capo; 
ma posso dire che sono complete, e 
prese con le maggiori riflessioni. lo 
mi limito a fornire ai capi i mezzi per 
vincere; essi decidono del loro impiego. 
Le operazioni d'investimento richie- 
sero parecchi giorni, ora lo investi- 
mento è completo. Le operazioni attive 
sono già formidabili, fecero tacere il 
fuoco del forte d'Issy e s'impadroni 
rono di Moulineaux. Sarebbe temera- 
rio l’indicare era 1} tempo che le ope- 
razioni conduranno alla pace. 

Thiers esprime il dolore che gli ca- 
giona questa lotta; ei dice: Noi non 
attacchiamo, ci difendiamo. Ci si parla 
di conciliazione, noi pure vogliamo la 
conciliazione — personalmente farò 
tutti i sacrifici — Vogliamo salvare la 
libertà contro il dispotismo senza man- 
dato. L'Assemblea non nutre alcuna 
idea contro la repubblica, essa rispetta 
il fatto compiuto, attende soltanto di 
riorganizzare il paese. 
alla necessità di usare clemen- 
gore cadrà quando sa- 
vr, eccettochè verso i col- 
che sono poco numerosi. 
ers parla di ordini rigorosi che 
è costretto dare con suo grane do- 


za, 


lo e che le astensioni nelle ul- 
time elezioni mostrano l'isolamento 
degli ste su le idee li- 


berali dell’ Assemblea, quindi combat- 
tendo le idee assurde della Comune 
che distruggono l' unità francese, dice: 
Il nostro còmpito è di conciliare l'u- 
nità con la libertà. 

Berlino 28. — La Guzzetta della 
Croce dice che dietro domanda del- 
l'arcivescovo di Gnesen, Bismark or- 
dinò a Fabrice di fare alla Comune 
rimostranze per salvare. la vita del- 
l'arcivescovo di Parigi ; e di farle co- 
noscere lo sdegno dell’ opinione pub- 
blica deli’ Europa, cagionato da simili 
delitti, i quali potrebbero dar luogo 
all'intervento della Germania. 

Pietroburgo 27. — Il principe d'0- 
rauge è arrivato; fu ricevuto alla sta- 
zione dail’ imperatore, dal granduca 
ereditario e dagli altri granduchi. 


Londra 28. — Il progetto ministe- 
riale relativo alla contea di Westmeath 
chiede la sospensione dell’ /abeas cor- 
pus per tre anni, e la facoltà di pro- 
clàmare la stato di assedio e di fare 
arresti. 

Bruxelles 27. — Parigi — I forti 
dei sud sono danneggiati dal bombar- 
damento di ieri. Grandì perdite d'ar- 
tiglieri. I proiettili Yersagliesi cadono 
nei forti e danneggiano le casematte. 

Il Mot d’ordre dice che i federati fa- 
ranno saltare ì forti del sud. I fede- 
rat: ridussero al silenzio una batteria 
versagliese. I comunisti annunziano 
che il 195° battaglione prese la bar- 
ricata di via Peyron a Neully. Il fuo- 
co di porta Maillot smontò ciaque pez- 
zì versagliesi a Courbevoie. Ieri la Co- 
mune tenne una seduta segreta. 

Versailles 28 ore 10 ant. —-Un di- 
staccamento federale è stato posto in 
fuga stanotte verso /autes Bruyères. 
Gli ufficiali furono fatti prigionieri. 


Gazzetta Ferrarese' 


Le batterie del forte d'Issy, sono 
quasi ridotte al silenzio. 

I lavori d'approccio continuano at- 
tivamente. 

I giornali applaudono al discorso 
di ieri di Thiers e biasimano Kerdrel 
di avere sollevato inopportunamente 
la questione monarchica. 


BORSA DI FIRENZE 


Ord ate 
Londra (tre mesi 
Francia (a vis 
Prestito Nazio 
Obbligaz. Regia 
Azioni è 
Banca Nazionale. 
Azioni Meridionali . 
Obbligazioni » 

Buoni » i 
Obbligazioni Eeclesiastiche! 


78 


CASVISI 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO D'ASTA 


Volendosi procedere al sottoindicato 
appaito ai patti contenuti nol relativo 
capitolato ostensibile a chiungne in 
questa Segreteria Comunale, s'invitano 
tutti quelli che vosliono accudirvi a 
trovarsi nella Sata Comunaie dei ma- 
trimoni alle ore 2 pom. del giorno 6 
Maggio per presentare le loro offer- 
te le quali saranno in carta bollata 
da Lire una, e non condizionate. 

Saranno ammesse al detto esperi- 
mento quelle persone soltanto, le quali 
abbiano in precedenza fatto il deposito 
in numerario della somma qui sotto 
determinata per le @ d' Asta e di 
stipulazione del Contratto, munite di 
Certificato di moraiitit ed idoneità. 

Il termine dei , ossia per la 
miglioria non inferiore al vigesimo 
del prezzo di deliberamento, avrà luogo 
il giorno 11 detto alle ore 2 pom. 

La Stazione Appaltante si riserva il 
diritto di deliberare se e come stimerà 
del migliore interesse dell’ Ammini- 
strazione. 


Deposito 


INDICAZIONE | |per'leSpesel dipario 
DELL'APPALTO furAsta e dij Sell'ap 
Contratto | _P2l!0 
| 
Lavori di riparazione | 
dei Manufatti costi- 
tuenti le pubbli: Ì 
Fogne della | 
eseguirsi nel corret | 
rente I87I .... i L. 1000 


Ì 
Ferrara 26 Aprile 1871. 
Per il Sindaco 
L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI 


REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Fornitura della Ghiaja Mantovana ne- 
cessaria alla Manutenzione della Stra- 
da di Circonvallazione fra porla Reno 
e Porta Romana. 


AVVISO 


di pronunciato deliberamento e di 
scadeoza di termine per dimi- 
nuzione di Vigesimo. 


Si previene il pubblico che l' ap- 
palto suddetto venne oggi deliberato 
per la somma di Ital. L. 2351. 99. 3 
e che il termine utile per fare ulte- 
riore ribasso non minore del Vigesimo 
scadrà alle ore 2 pom. del giorno 2 
Maggio p. v. 

Le Offerte saranno depositate nel- 


3 


l'apposita Cassetta collocata nella Sala 
Comunale presso la Residenza. 


Ferrara 26 Aprile 1871. 
Per il Sindaco 

L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI 


REGNO D' ITALIA 
PROVINCIA DI FERRARA 
COMUNE DI COPPARO 


AVVISO D’ ASTA 


E da appaltarsi il soltodescritto la- 
voro a termini del relativo piano e 
capitolato ostensibile in questa Segre- 
teria nelle ore d' Ufficio. 

Chiunque pertanto voglia accudire 
al relativo esperimento d’ Asta dovrà 
depositare nou più tardi delle ore 12 
meridiane del giorno di Venerdì 5 del- 
l’entrante Maggio, attesa l'urgenza, 
la propria offerta nell'apposita cassetta 
infissa al muro nella sala della Resi- 
denza Municipale. 

Le offerte dovranno essere in carta 
bollata da Lire una, e dovranno con- 
tenere il prezzo in numeri ed in let- 
tere, nonchè l'obbligazione di eseguire 
il lavoro a norma delia perizia: do- 
vranuo inoltre essere semplici e non 
condizionate. 

Nel predetto giorno, 0 nei successivi, 
si procederà ali apertura delle schede 
esibite per prenderle ìn esame, e per 
aggiudicare il lavoro, se le offerte mi- 
glioreranno od almeno raggiungeraa- 
no il ribasso prestabilito nell'apposita 
scheda dalla Stazione Appaltante a 
termini delle disposizioni contenute 
nel Regolamento approvato col R. De- 
10 4 settembre 1870, N. 5852, salvo 
l' esperimento gel ventesimo, pel quale 
e fissato 1ì termine utile a tutte le ore 
12 meridiane del giorno di Venerdì 
12 del mese suddetti 

Saranno ammesse all'esperimento 
quelle persone soltano che oltre |’ o- 
nestà siano conosciute deli’ Arte, di 
esperimentata idoneità, munite della 
cauzione prescritta dal capitolato spe- 
ciale, ed abbiano in precedenza fatto 
il deposito quì in calce indicato per 
le spese deli’ Asta e per la stipula 
zione del Contratto. 


LA voro DA APPALTARSI 


I 


INDICAZIONE Prezzo di 


Perizia 


È PES 
S 
i 
Copparo Ì L. 400. ;l. 25,934. 88] 
I 
| 


Dalla Residenza Municipale, 
Copparo 27 Aprile 1871. 


PER LA GIUNTA MUNICIPALE 
Per IL SINDACO 
L'Assessore Delegato 
PAVANELLI CESARE 
AnIPTO IIEIII 
REGNO D' ITALIA 
PROVINCIA DI FERRARA 
MUNICIPIO DI COMACCHIO 


del lavoro 


i 
Fabbrica ad uso| 
di Magazzeno Î 
delle Privative Ì 
v 


AVVISO DI SECONDO INCANTO 


Stante la deserzione del 1.° esperi= 
mento di asta per l'affitto delle Valli 
di Comacchio verificatasi nel 20 Aprile, 
è stato stabilito dall’ autorità compe- 
tente che si proceda ad un secondo 
esperimento di asta, con riduzione di 
termini sino a cinque giorni, sulle basi 
e condizioni, che regolarono il primo 
incanto, e che trovansi annunciate nel 
precedente avviso in data 28 Marzo 1871. 

Il nuovo incanto avrà luogo nel gior- 
no 5 Maggio; e le offerte a schede se- 
grete, in aumento del Canon3 stabilito 
in L. 50,000, saranno ricevute sino alle 
ore 12 ‘meridiane del giorno suddetto 


4 


nella sala degli incanti della R. Pre- 
fettura di Ferrara, ini presenza del sot- 
toscritto R. Delegato e coll’ intervento 
di un pubblico Notaio. 

Il deliberamento avrà luogo a favore 
di chi avrà fatto il maggiore aumento 
sulla somma determinata nella scheda 
chiusa deposta dall'autorità che pre- 
siede l'incanto, la quale verrà aperta, 
dopo che saranno ricevute e lette tutte 
le offerte dei concorrenti. 

Le condizioni principali, su cui verrà 
regolata l'asta, sono quelle emergenti 
dal precitato avviso d'asta in data 28 
Marzo, e dai Capitolati d’onere, visi- 
bili nella Segreteria dell’ Amministra- 
zione Comunale e Valliva e in quelle 
delle principali città d'Italia. 

Coloro, che volessero aspirare a tale 
affitto, dovranno presentare le loro 
domande redatte in carta bollata da 
L. 1, suggellate e corredate del docu- 
mento constatante |’ effettuazione del 
deposito in L. 50.000, 0 in numerario, 
© in Cartelle del Debito Pubblico dello 
Stato al portatore, calcolate al valore 
di Borsa, nella Cassa della Tesoreria 
Provinciale presso la sede della Banca 
Nazionale in Ferrara, all'uopo auto- 
rizzata pel loro ricevimento. 

Si avverte, che trattandosi di un se- 
condo incanto, si farà luogo all’ ag- 
giudicazione, quand’ anche non vi sia 
che un solo offerente. 

I termini fatali per l'aumento della 
vigesima, stante l’ intervenuta ridu- 
zione, scadranno alle ore 12 meridiane 
del giorno 10 Maggio. 

Rimarranno a carico dell'affittuario 
tutte le spese di primo e secondo in- 
canto, nonchè quelle occorrenti pel 
registro e stipulazione del contratto. 

Comacchio li 28 Aprile 1871. 

IL R. DELEGATO 
Avv. G. DEL GRECO 


inserzioni a pagamento 


IL DIRITTO 


(ANNO XVIII) 


Giornale politico — Esce tatti ì gior- 
ni in Firenze — Abbuonamento per 
‘un’ anno L. 3®, per un semestre L. 6 
e per trimestre L. ®. 

Rivolgere le domande d’associazione 
alla sede dell’ Amministrazione Via 
Panicale N. 39. 


AVVISO 
PETRONIO MALAGUTTI di Bologna 
lasciò Ja conduzione degli Alberghi, 
Aquila Nera, e Pace, formando reca- 
pito dal Genero Albergatore del Pel- 
legrino in detta città. 


AVVISO 

Si rende noto che in Rovereto, Pro- 
vincia di Ferrara, evvi una Farmacìa 
con abitazione annessa, da affittarsi. 

Presso la Farmacìa detta la Sempre- 
viva, del sig. Luigi Saratelli in Fer- 
rara, si avranno le necessarie infor- 
mazioni. 


DEPOSITO di Piano-Forti, Mu- 
sica, Istrumenti di legno e di ottone 
ed abbonamento mensile alla lettura 
di musica a L. 1, 50 

Ferrara Via Colombara N. 

G. LEONESI e Comp. 
—_—rrr—— 

ACQUA DI VENERE 

Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odvar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
1° alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


Gazzetta Ferrarese 
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«GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


N° 17 
Prezzi correnti d RElacello 


* Derrate e degli Animoli da 
dal 21 al 28 Aprile 1871, 
Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso consumo che si paga pei generi. 


Frumento nuoro Zocea forte grossa la soga 

» vec MC. 1.771 
Formentone + » dolce » » 
Orzo ; Pali dolci il Cento 
Avena il L0) . » forti Lil. 
Fagioli bianchi nostrali > Fascine forti; (Î/0 0» 

» colorati : » dolio...» 
Fava : » forti ad uso Ho- 
Fari (01 | lognese  » 
Riso cima’ ‘  ‘ ‘ Kil. 100 Bovi 1* sorte di Romag. Kil. 100) 
» Fioretto 1*sorte . .o» » 2% » nostrani . 
» id. 28sorte. » è» { Vaccine nostrane » 
Ln SEE SE E OE di; D i . 
Fieno nuovo il Carro K.871.471.| Vitelli casali io» 
» vecchio. » » 698.903. » di 3 
Paglia . . » . 655.76 Castra » 
Canapa L ++ Ril. 100! Pecore a 
cata paro Canapa > Agnelli < Sa 
‘amepazzi. >... nostra 
Olio di Oliva fino . ‘© » di Romagna ca dterrato, 
» » dell'Umbria» » — Padovani FI QUOTRIO, 
>» » delle Puglie Formaggio di Cascin » 
Vino nero uostrano nuoro L.Ett. 

» * vecchio » 


SPECIALITÀ 
MEDICINALI 
Effetti garantiti 


De Bernardini 
N PIÙ TOSSE (50 Anni di successo! ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventate e preparate dal 
prof. DE-BERNARDINI, sono prodigiose per la pronta guarigione della (osse, angina, grippe, tisi 
di primo grado, raucedine e voce velata 0 debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ila- 
liane L. d 50 ‘la scatola con istruzione firmata dall’ Autore per agire, come per legge, in caso di 
falsificazione. 


Guarigione pronta e radicale degli scol 
INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Accademie, guarisce 


radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti oil inventerale, goccette e fiori bianchi ; senza mer- 
curio, o altri astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio. — IL L. 6. l’astuccio com siringa, 
e It L 5. senza, con istruzioni. 

AIl’ ingrosso presso l' autore a Genova. AI dettaglio a Ferrara nella Farmacia Valenti Achille — 


D'Ancona Momolo — Saratelli Luigi. A Forlì nella Farmacia Croppi. 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


del Farmacista 
OTTAVIO GALLEANI 
Micano Via MERAVIGLI, 24 


Anche la Prussia ha fato omaggio a questa tela all’ Arnica e ne ha ri- 
conosciuto la irrefragabile utilità. 

Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è prroîbite |’ ingresso e lo smercio 
di qualsiasi estera specialità, se non è riconosciuta îdonea cd utile da 
una apposita commissione. L' Allgemeine Miedicinische Central 
MWeitung, a pag. 744 N. 62 del 4 agosto corrente (anno XXXVIII di sua vita) di 
Berlîno, ne riporta le conclusioni, di cui si unisce il 


RAPPORTO 


Originale tedesco 


Tradu; 


e 


Vera tela all’ Arnica di O. Galleani. La tela 
all’ Arnica del chimico O. Galleani di Milano, è 


Echtes Galfeani’ s Arnica Plaster. Das Arnica 
Pilaster von O. Calleani, Chemicus aus Mailand 


ist auch seit cinigen Jabren in Deutschland cin- 
gefubrt worden. Beauftragt dieses Pllaster zu un- 
tersuchen und zu analysiren, mdssen wir nach 
iglaltigen Proben gestehen, dass. dieses Gal- 
leani” s Echtes Arnica-Pflaster cin ganz beson- 
ders anzuempfehlendes und wirksames Heitmittel 
fur Rheumatismus, Neuralgic, Hiftschmerzen, reu- 
matische Schmerzen, Quelschungen und Wunden 
aller Art ist. Mit diesem Pflaster werden auch 
Hihneraugen and ahnliche Fusskrankheiten grila- 
dlich curirt. 
kònnen dem Publicum dieses heilsame Plla- 
ster nicht genug anempfehlen und machen da- 
rauf aufmerksam, dass verschiedene andere schlecht 
nachgeabmie Pilaster unter demsciben Namen bei 
uns verkauft werden, in Folge der grossen Be- 
liebtheit des echten. Das Publicum wolle daher | 


da qualche anno introdotta eziandio nei nostri 
paesi. Iacaricati di esaminare ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze , ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa vera 
tela all’ Arnica di Galleani è uno specifico com- 
mendevolissimo sotto ogni rapporto ed un’ etfica- 
cissimo rimedio per i reumatismi, contusioni e 
ferite diogui specie. Con esso si guariscono per- 
fettamente i calli ed ogo’ altro genere di malattia 
del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente raccoman- 
dare al nostro pubblico l’uso di questa tela al- 
d’Arnica, dobbiamo però arvertirlo che diverse 
‘contraffazioni sono spacciate da noi sotto questo 

tù della grande ricerca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non richiedere 
ed accettare che la vera tela all’ Arnica del chi- 


genau nur auf das Echte Galleani’ s Arnica Pila- | mico O. Galleani. 


ster achten, und wird dieses Pflaster. — Vera 
tela all’Arnica del chimico O. Galleani di Milano 
— gegen Einsendung von 14 Silbergroschen franco 
durch ganz Europa versendet. 


ia” 


La vera tela all’ Arnica del Farmacista O. Galleani, deve portare la firma det 


preparatore ed inoltre essere contrassegnata da ui 
Galleani, Milano. 


Costo a scheda doppia franca per 
Fuori d’ Italia, per tutta Europa, 


Negli Stati Uniti d'America, franca . . . _. _. . 
in FERRARA nelle 3 Farmacie di Filippo Navarra. 


Deposit 


timbro a secco. 


osta nel regno . . . L. 1. 20 
franca . . . « 1.78 
+2 €230 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


